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2 | METTIGLI IL COMPLETO 
VERDE, LA SALOPETTE 
E IL GIUBBOTTO. 
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GUANDO HO SAPUTO CHE MI AVREBBERO ARRESTATA, 
SONO SCAPPATA. HO GIRATO TUTTI | NEGOZI DELLA 
CITTA", HO PAGATO CON LA MIA CARTA DI CREDITO... 





SAPEVO CHE 
I POLIZIOTTI 


NEI SUCCESSIVI 
TRE ANNI. 


a 
£ n (e) 
AVEVO RAGIONE. SONO TRE i M e 
ANNI CHE MI VEDE SOLO DUE APRE ALFA SURETÀ 
GIORNI ALLA SETTIMANA, 
I GIORNI DI VISITA. 





E DIO SA CHE 
NON HO MAI 








MA ALMENO, UNA COSA 
E' CERTA... NON E' DAI 
SUOI VESTITI CHE POS- 


SONO CAPIRE CHE SUA 
MADRE E' IN = 
hc 











n NON PREOCCUPARTI, ì = x 
MATHIAS, FRA TRE GIORNI n 5] = 
ESCO DA QUI, PREPARO LE d E NON CI SARA' PIU' NES- 
VALIGE PER DUE E TI PORTO È SUNO AD IMPEDIRMELO. 
IN AUSTRALIA. i 


Ii 

















ME L'HA RACCONTATO 
UN AMICO DI MIO FRATEL- 
Lo, L'HA GIA' FATTO 
MOLTE VOLTE! 


7 NoN E' PE- 
RICOLOSO > 


[TA VOLTE, IL CENTRO 
DEL CUMULO SI SCALDA 
E DEL GAS SI ACCUMU- 
LA SOTTO LA CROSTA 

ESTERNA. ALLORA, 
PASTA SCAVARE 


pr 


FORTUNA, BU- 
CHIAMO LA SACCA 
DI GAS... 


COSA CI SAREBBE 


DI PERicoLoso ? GUANTO SEI 


NON sO... 
POTREBBE 
ESPLODERE, 
No? 


QUANDO ERO RAGAZZI- 

NA, STAVO SPESSO CON 

I RAGAZZI... NON AVEVO 
AMICHE... 





E' QUI! à 
IL RISCHIO CHE F N 
ESPLODA E' LO BISOGNA 
STESSO DI QUAN- 3 SCAVARE 
DO ACCENDI UNA 
CANDELA! 


SE TE Lo 
Dico! 


$SCAVA! 


% 
ED ECCO 


L'ACCENDINO 
GIGANTE! 





AHAH! | 
ESPLODERE! 





GNE'... GNE!! 
SEI VERAMEN- 
TE SCEMO, 
CHRISTOPHE! 


E PERCHE 
DOVREI? 

















GRANDE! 
HAI TOLTO 


00H! 
VENITE 
TUTTI! 
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MEDAGLIONE. 
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EHI! MA 
GUARDATE, SI 
BACIANO IN 
BOCCA! 


CASPITA! 
GLIELE STA 
TOCCANDO! 




















‘SERA 
NONNO. 
; SEI DI 
RITORNO, 
FINALMEN- 
AN TE! 
su 


\= 

















OGNI VOLTA MI RAC- 
CONTI QUESTA 
STORIA. 


5 N 
FINISCI 
DI BERE. 
ANDIAMO 

A PRENDERLA 

E TI RIPoRTO 


DA NOI NON 
SI USA ESPRIMERE 
1 PROPRI SENTI- 
MENTI, SIGNOR 
GIUDICE. 








LA COMPRENDO BENE, SIGNORA, MA TUTTAVIA = 
DEVE RISPONDERE ALLA DOMANDA CHE LE NON JULIE, NON 
E' STATA POSTA... SO CHE L'ABBIAMO MAI 
pes si CAPITA... 
PERCHE' HA 


FATTO TUTTO 
QUESTO... 








SPESSO, NON RIENTRAVA A 
CASA... LA TROVAVAMO DAI 
TECHEUR. 


È i "E CHI ANDAVA 
VUOLE DIRE È A RIPRENDER- 


LA? LEI 
LA FAMIGLIA È SIGNORA? 


MIA MADRE E' IL 

TIPO CHE HA SEM- 

Se PRE UN OGGETTO 
MIO PADRE,.. — dl D'OTTONE DA 
“RA L'UNICO ; È LUSTRARE... 
AD AVERE UN g 

Po' DI AUTORITA' 
SU DI LEI. 


PIEREN = 


E SE NON E' UN OTTONE, E' L'ARGENTERIA 0 SONO DEI 
VASETTI DA STERILIZZARE, DI CONFETTURE, DI MARMELLATE 
E POI LA BIANCHERIA, LE PIASTRELLE DEL PAVIMENTO DA LUCI- 
DARE È TUTTE QUESTE COSE, MA MAI QUALCOS'ALTRO COME 

UNA SEDIA PER SEDERSI O UN LIBRO, NIENTE... 


"E' QUASI PRONTA, © 
DOVREMMO RIUSCIRE 
A CONSEGNARLA. 





NON HO MAI 

PENSATO DI 
PRENDERE QUEL- El 
LA DONNA COME 

_ MODELLO! 


VIENI PER 
LA TUA ROBA, 
JULIÈ ? 





«GRA AE POSSO DIRE CHE QUESTI MIO NONNO FINIVA 
BELLA Mec- { TIPI DI MACCHINE SONO y SEMPRE PER RIPORTAR- 


COME LE DONNE... E' a 
CANICA. i QUANDO SI TRUCCANO CHE ) ME MERAVO Soa 


SONO PIU' DESIDERAPILI. - ; ci) UNA COSA... 


MENTE... E | 4 Îh 7 i a 
cAPRICCIO- (2A È TA Rifgi( DERE LA tua 
SA, ANCHE. ANI È di SITA PORSA, TU. 


».. CHE FOSSE 
MIA MADRE 
A VENIRMI 

A PRENDERE. 


QUESTO GIOCHINO E' DURATO 

ANNI. LEI NON HA MAI CAPITO. 

0 NON HO MAI POTUTO DIR- 
GLIELO DIVERSAMENTE. 


WAPPADTI 
VV 


NEL CARAVAN 
STAREMO TRANQUIL: 
Li, NESSUNO LO USA 

PIU'... IL SEMIASSE 
E' ANDATO... 









































E LI, DA THEO, IN 

QUELLA FAMIGLIA 
îÒ SENZA DONNE, CHE HO 
CONOSCIUTO L'AMORE. 


DOVEVAMO 
FARE ATTEN- | 











NON SAPEVO CHE SI POTESSE 
PROVARE COSÌ' TANTO PIACERE 
NEL LASCIARSI ANDARE. NON 
SAPEVO NULLA. 


5] 


NON SAPEVO CHE LA PELLE DEI 
RAGAZZI POTESSE ESSERE 
COSÌ' MORBIDA... E IN ALCUNI 
PUNTI PARTICOLARI, MORBIDA 

OME LA MIA. 





DIVORATO MEZZO 
FRIGO! 


























BE', NON LA 
APRI? 


BUGIARDA, L'HO 
LETTO... E' VERO CI 
L'HAI FATTO? COM' 


HE 
"P 














7 MA SEI MATTA...>! 


E COMUNQUE, A TE 
COSA IMPORTA? 





DA ALLORA, IL MODO DI 
GUARDARE DEI RAGAZZI 
E' CAMBIATO. E'-DURA DA 
SOPPORTARE, QUELLA 
SPECIE DI ARROGANZA 
UNITÀ AL DISPREZZO... 
E A VOLTE ALLA PAURÀ. 

















PIU' VOLEVO CHE LI ALLONTANASSE [RBL Ù ; S î E UN GIORNO LO HA FATT. 
E CHE MI PORTASSE DA LUI. / hat a 
n Ai 7 p 


S E' CHE... SE NON LO 
CAVOLO! FACCIO GUARDARE, MIO 

E QUELLO, FRATELLO RACCONTA 
COSA CI FACEVA TUTTO A PAPA'. SONO 
QUIPI OBBLIGATO, JULIE... MA 

5 E' SOLO UNA VOLTA.. 


Ga 


cHE GLIELO RACCONTI PURE! GLI HO DETTO. 
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CHIEDILO 
A TUA MADRE! 
E GIA' CHE CI 
SEI, CHIEDILE 
NOTIZIE DI TUO 
PADRE. QUELLO 
VERO. QUELLO 
CHE E' SCOM- 
PARSO ALLA 
TUA NASCITA, 
SENZA RICO- 


NOSCERTI! . 





) 
NO, EMILE 
NON C'E'. E DEBORAH 
NEANCHE. COMUNQUE, 
HO PROIBITO LORO 


DI FREQUENTARTI 
ANCORA... TORNA 






































PUO' TESTIMO- 
NIARE SEDUTO, 

ABBIAMO PREDI- 
SPOSTO UNA 











NO. 
PARLERO' 
IN PIEDI. 
i 











E NESSUNO Na \ 7 
MERE Nt DI SS 
(0) a: = 
I IRADREDO s DA DIRE... 





cREDO 
CHE UN Po' 
LO SOSPET- 

TASSE... 





A VOLTE, QUANDO ERO PICCOLA, DIMEN- 
TICAVANO DI APPARECCHIARE PER ME... 
o DICEVANO ALLE MIE SORELLE, LE MIE 


SORELLASTRE, DI NON RIVOLGERMI LA DIRMELO, NO. NESSUNO ME 


L'HA MAI DETTO. ME LO DIMO- 
STRAVANO... 








OGNI DUE SETTI- 
MANE, LA TROVAVA- 
MO LI'... A VOLTE DI 
MENO... A VOLTE DI 
PIU'. SA COME SONO 

I RAGAZZI. 


STAVO LI'. PIENA DI RAB- 
BIA. E PENSAVO OGNI 
GENERE DI COSE. 


NON MIA MADRE, 
QUELLA DONNA. 
LA MADRE DI DEBO. 


MIA FIGLIA HA SISTEMATO 
JULIE DA NOI APPENA NATA... 
LEI CAPISCE, A QUEI TEMPI LE 

RAGAZZE MADRI ERANO 

MALVISTE E... 


se vEDEVANO 
JULIE CON UN 
ALTRO, LITI- 
GAVANO. 

E Pol, Dopo 
UN Po' DI 
TEMPO, LEI E 
THEO ERANO 
DI Nuovo 
INSIEME... 


HO ANCHE PENSATO 
DI MANDARLE DEI 
CIOCCOLATINI AVVE- 
LENATI. DEBO MI 
AVEVA DETTO CHE 
LA MADRE ADORAVA 
| CIOCCOLATINI. 


QUANDO E' ANDATA 


A VIVERE INSIEME CON 


FRANcOIS DUMONT, QUEL- 
LO CHE HA ACCETTATO DI 
RICONOSCERLA, JULIE 
AVEVA QUATTRO ANNI. 
ALLORA, MIA FIGLIA E* 
VENUTA A PRENDERLA. 

E COMUNQUE, PRIMA DI 
Coi, VENIVA SPESSO A 
TROVARLA, SA... 











UN PICCOLO INCIDENTE! 
HA DETTO COSÌ... 
UN PiccoLo INCIDENTE! 
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UN PICCOLO INCIDENTE.. 
C'E' NULLA DI PIU' 
OSCENO DI DIRE COSì! 






















































































MI MANCHI! 
QUANTO MI 
MANCHI! 


PERDONAMI, TESORO... 
ASPETTA, FAMMI 

VEDERE! COME SEI 

VESTITO? 


"MAMMA... PIANO, 
MI SOFFOCHI... 


HAI TUTTO QUELLO 
DI CUI HA BISOGNO? 
QUALSIASI COSA TI 
MANCHI, NON FARTI 
PROBLEMI! 











SERE COSÌ' -£* 
H DIVERSO. >; 


SIRIO 


«.: SI ABITAVANO DA NOI... THEO LAVORAVA CON ME NELL'OFFICINA 
È JULIE CONTINUAVA | SUOI STUDI... lO... NON SAPREI COS'ALTRO, 


0... INSOMMA, VIVEVANO DA NOI, COME UNA COPPIA, MA ERANO 
ANCORA DEI BAMBINI, CAPISCE... 











PERCIO', QUANDO 
IL PICCOLO INCI- 
DENTE E' SUC- 
CESSO, COM- 
PRENDERA'... 








PICCOLO INCIDENTE! 
STUPIDO IMBECILLE! 





p SARAI BENCONSAPE- 
VOLE CHE SIETE TROP- 
PO GIOVANI PER CRE- 
SCERE UN BAMBINO! 
NO TRA PANNO- 
LINI E BIBE- 


ee 


$OLO CHE NON 
PUOI OBBLIGARMI 
A ESSERE 
PADRE! 


PERCHE’ DOVREI PAR- 
LARE DAVANTI A LUI? 


VIVI IN CASA 
NOSTRA, JULIE, LA 
COSA RIGUARDA 
TUTTI! 





E' OVVIO CHE NON TI 
ABBANDONIAMO, JULIE. 
PAGHERO' LE SPESE. 
PERCIO', NON DEVI 
PREOCCUPARTI. 





7 EL MiO 
VENTRE ED E' IL 
MIO BAMBINO... 

DECIDO 10 


[#77 E TU, JULIE, GUARDA ATTORNO A 
#31 QUESTA TAVOLA E DIMMI... CHI PUO' 
OCCUPARSI QUI DI UN NEONATO? 








= 3 AVETE RAGIONE, 
PEULE ENON SE PRONTATPER _ . ESATTAMENTE COME SE NON 


_ i AIUTER 
ESSERE MADRE. QUELLO CHE TI FOSSE SUCCESSO NULLA 
E' SUCCESSO E' UN PICCOLO 
INCIDENTE DELLA VITA. 


= 


























© MIA MADRE MI HA SGRIDATA. IL MIO PATRIGNO HA CONTI- 
NUATO A GUARDARE LA TV SENZA DIRE UNA PAROLA. PRENDI, 
E NESSUNO MI HA ACCOMPAGNATA DAL GINECOLOGO. L ONERE 


L'AIUTERA". E STAI PIU' 


ATTENTO, IN 
FUTURO! 


























NON SAPEVO 
SE VOLESSI 
TENERE QUEL 
BAMBINO 0 NO. 
MA SAPEVO 
CHE, SE DOVEVO 
SEPARARMENE, 


RENZA E NEL 
DISPREZZO. 





AH SI, 
ASPETTA 
MAMMA, HO 
FATTO DEI DISE- 
GNI PER TE! 


GRAZIE, TESORO, N 
LI APPENDERO' AL MURO 
DELLA MIA STANZA 
E PUOI STAR CERTO | 
CHE TI PENSERO' 
TUTTO IL TEMPO. 





E ANCHE CLAIRE? MI 
HA FATTO VEDERE LE 
FOTO DEI CANGURI.. 









E QUANDO 
QUI SARA 
TUTTO FINITO, 
TI PORTERO' 
LONTANO, IN 
AUSTRALIA. 
SOLI TU ED lo, 
TUTTI E DUE 
NEL PAESE DEI 
CANGURI 


























SE LEI VUOLE, 
PERCHE' NO...P 





NON DOVRESTI 
NON SI SA MAI... NON 
DIRGLIELO. SAI COME... SE... SE LA | 
GIURIA NON Ti... = | 


E' TROPPO 
BREVE, MIO 
TESORO! MI MAN- 
CHI! MI MANCHI! 
TORNA PRESTO...! 
PROMETTIMI 
DI TORNARE 
PRESTO! 


























E7 asogtito, “RE 
HA DUNQUE CON- - JULIE ERA UN 
TINUATO A VIVERE i Po', MI COM- 
DA VOI? PRENDA... LA 
TUTTO E' CONTI- RONN 
NUATO COME PRIMA, VM CASALE 
ene Uk 
E 
COME PRIMA. ; RENDSA-= 


si, sl. 
LA VITA E' 


VOLEVA ESSERE SICURO 
DI STARE ATTENTO E 
COME GLI AVEVA DETTO 
IL PADRE. 





MALGRADO IL FATTO CHE 
ADESSO, PRENDESSI LA Pil- 
LOLA, THEO SI OSTINAVA A 
METTERE IL PRESERVATIVO. 





IN CERTI MOMENTI, 
COME IL GINECOLOGO 
CHE INFILA IL SUO 
GUANTO PRIMA DI 
VISITARMI, AVEVO 
L'IMPRESSIONE CHE 
ANDASSE A ESPLO- 
RARMI, INVECE DI FAR 
L'AMORE. 


HO CERCATO DI PAR- 
LARGLIENE... MA NON 
SONO RIUSCITA. E POI 
CON QUESTA STORIA 
DELL'AIDS... MI SONO 
ADATTATA... 








ANDAVAMO TUTTI | FINE SETTIMA- 

NA.IN DISCOTECA. PAGAVA TUTTO 

LUI. QUANDO TUTTI E DUE FINIVAMO 
SBRONZI, CI SENTIVAMO FELICI 





CERCAVA DI ESSERE GENTILE CON ME. 
coN IL SUO STIPENDIO MI COMPRAVA 
DEI VESTITI E DEI DISCHI. 





DO CHE ALLA FINE AVESSI- 


\ Mo TROVATO, NELLA NOSTRA 


RELAZIONE, UNA SORTA 
DI EQUILIBRIO. 


UN EQUILIBRIO. ‘ANCORA FRAGE, 
MA COMUNQUE UN EQUILIBRIO.. 


QUELLA CAROGNA < 
MI HA ROTTO! MI HA 
DI NUOVO APPIOPPATO 
UN COMPITO DI 
INGLESE. 


QUELL'ASSE DA 
STIRO E' SOLO 
INVIDIOSA DI NOI, 
RAGAZZE! 


KU 








cHI VORREBBE FARSI 
IH IH IH! UN'ASSE DA UNA BRUTTA RAC- 


277 | 
STIRO CON LA FACCIA DA CHIA SIMILE ? 
INGLESE! 








NON SO 
COSA DIRE... 
MI DISPIACE 


DI FRONTE ALLA SCUOLA, 
C'ERANO GLI UFFICI DI UNA 
SOCIETA' DI ASSICURAZIONI. 
LUI LAVORAVA LI'. 











NON L'AVEVO MAI TE 
VISTO PRIMA. L'HAI FATTO 


APPOSTA? 


VA BENE, NON 
PI DITE ALTRO. 


EPPURE, OGNI MEZZO: 
GIORNO VENIVA LI... 


DS 

















PER SETTIMANE, CI SIAMO INCROCIATI DICEN- 
Doci SOLO BUONGIORNO, ARRIVEDERCI. 





ERA DIVENTATO UN RITUA- | 
LE. UN SORRISO, UN COME 
VA, UN BUONA GIORNATA. 

E NIENTE DI PIU'. 











Pol, UN GIORNO, MI HA è " 5 i 
Îl PROPOSTO DI ANDARE i 7 PERONI So, 
A AUA COSA DA È 1 ACCETTATO. 








sa HO DUE FIGLIE. 
ra sy i 
me GAELLE DI TRE ANNI 
E DOMI, LA PIU' PIC- 
OLA, DI SOLI QUAT- 
TRO MESI 





ERA UN VECCHIO. 
AVEVA BEN DIECI 
ANNI PIU' DI ME. 
ERA SPOSATO. 


E QUELLA BAMBINA SORRIDENTE ERA UN PUGNO 
NELLO STOMACO DA FARMI PIANGERE. 


LA VOLTA DOPO, GLI HO RAC- 
CONTATO DEL MIO ABORTO. 

NON L'AVEVO MAI RACCON- 

TATO A NESSUNO; VA DETTO 
Î CHE NESSUNO MI AVEVA MAI 
CHIESTO NIENTE. 


NON HA APERTO 
BOCCA. SOLO 
ASCOLTATO. 

MI ANDAVA BENE, 











SN 
fil POI, CON L'ARRIVO DELLA STA 
GIONE PIU' MITE, MI HA PROPO: 
(j STO DI FARE UNA PASSEGGIAT 





ERA UN'ETERNITA' 
CHE NON SALIVO PIU' 
SU UN COLLINA. 


MI PIACE MOLTO VENIRE QUI... 

& EPPURE, NON FACCIO NIENTE, GUAR- 
DO, LASCIO ANDARE | MIEI PENSIE- 
RI... QUANDO SONO QUASSU', Ho 

L'IMPRESSIONE DI NON FAR PIU' 
PARTE DEL MONDO, DI ESSERNE IN 
DISPARTE... CHE GLI ALTRI LA' IN 
BASSO, NON MI RIGUARDINO PIU'... 
LO CAPISCI, QUESTO? 





9 = LZ A 
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LE 


CON MIA 
MOGLIE NON 


PER ORA, SEMBRA NON 
CI SIA PIU' POSTO PER 
ME O PER NOI DUE... HO 
PROVATO A PARLARNE, 
MA LEI MI HA DETTO CHE 
ERO UN EGOISTA... CHE 
ERA NATURALE CHE | 
BAMBINI VENISSERO 
PRIMA DI ME. 


SRO paro. SI iS) 
/, | 
È i x \ PI7 FORSE E' VERO. 
noSiRE DUE Figlie JAMMIN È N\{ FORSE SoNO UN 
L'ASSORBONO \ EGOISTA... 
COMPLETAMENTE, 


LA PRIMA VOLTA 
CHE UN ADULTO MI 
PARLAVA DA PARI A 

PARI. 











—_ 











COSA CREDI?! NON 
PERCHE’ CORRI ChE 
ANDRAI LONTANO! 


} Di + ba 
Lul LRRA 


ie 





ea iS 
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DUE MESI DOPO I 





| LAS: 
> CS 5s5son 





5; 


SA 
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; \ 9 














MENTRE TUTTI | TESTIMONI VICINI ALLA VITTIMA DICONO CHE 
L'ABUSO DI ALCOL LO RENDEVA PIUTTOSTO ALLEGRO E 
INOFFENSIVO, LEI AFFERMA CHE QUELLA MATTINA E' VENUTO CON 

L'INTENZIONE DI COLPIRLA. - 


Fg 





cON TUTTO IL 
RISPETTO, NON E' 
AFFATTO QUELLO 

CHE HO DICHIARATO. AI 








QUANDO E' ENTRATO IN CAME- 
RA, MENTRE STUDIAVO PER IL 
MIO ESAME DI CONTABILITA', 

NON E' CHE AVESSE INTENZIO- 
NE DI EALPIRMISIGNOR GIUDI- 

(CA 


CERTO CHE L'ALCOL LASCIAVA THEO 
PIUTTOSTO CALMO, MA DA QUALCHE 
TEMPO AVEVA COMINCIATO A DROGAR- 
SI. E QUESTA LO RENDEVA RABBIOSO E 
VIOLENTO. QUELLA VOLTA, AVEVA PAS- 
SATO TUTTA LA NOTTE IN CITTA' ED 
ERA RIENTRATO AL MATTINO. I0 NON 
ERO CON LUI. ERO SOTTO ESAMI... 











) MA SEI Nest 
SCEMO PI COSA 
TI PRENDE? 4 

















QUESTA POI, E' AI 
PAVNERO RIDI: SO QUEL CHE DICO! TI HANNO VISTA CON LUI. ED E' 
PURE UN VECCHIO... 


CHI MI HA 
VISTA? TI 


HANNO 
DETTO UNA x 
CAVOLATA. l0 STO BENE CON 
TE... NON SONO IL 
TIPO DA SPARTIRMI, 
LO SAI... NON AMO LE 
MEZZE MISURE... E 





















E' VERO? TI 
FACCIO FELICE? 








Sì 


N000000... 
NON ADESSO! 


Trw7 SEI COMPLETA- 
sull "MENTE FUORI! 
HO L'ESAME, 
THEO... NON... 


ALLORA FAMMI VEDERE 
QUANTO MI AMI... 





VEDI! MI RESPINGI! MI 
RESPINGI CONTINUAMENTE 
IN QUESTI ULTIMI GIORNI... 






MA SEI VERAMENTE 
TUTTO SCEMO! 
cAVOLO! 






NON C'ENTRA 
NIENTE... SEI 
TU! TU... 





 ONO 
FUORI... TI 


AMO... VUOI 
VEDERE QUANTO 
AMO? 





ATTENZIO- 
> NE, NOP 























NON VOLEVO. E' STATO UN IMPUL- 
s0... ERO TROPPO ARRABBIATA, 
VOLEVO SOLO CHE SPARISSE... 


Vice ei s \ 
MOLTO DROGA È ALCOL MATA i olel RIPRENDE 
GELOSO? NON ERA PIU' i 


lb DUE ANNI. ; DOMANI ALLE 
i; DIECI È TREN- 














S CONTINUI A PARLARE CON 


ALTRETTANTA SINCERITA' E 


FRANCHEZZA, LA GI 
APPREZZA, ANNUISCE 


IURIA 
REGO- 


LARMENTE ASCOLTANDOLA. MA 
ATTENTA, ANDANDO AVANTI 


DOVRA' MANTENERE LA 


STES, 


SA SEMPLICITA' ... 


el, 


NON SARA' PER 
NIENTE FACILE... 





V 





E' STATA 
MOLTO 
BRAVA, 
JULIE. 















$ DEVE DARMI | 
Î POLSI, SIGNORA. 
MA INSOMMA, 
LA LASCI IN 
PACE CON ss 
QUELLE! NON È 


E' UNA CRIMI- 
È NALE! 


E' IL REGOLAMEN- 
To, AVVOCATO, Lo 
SA BENISSIMO. 















































L'ORDINANZA RESTRITTIVA ER, 
DI DUE ANNI E DI OTTANTACIN- 
QUE CHILOMETRI. 
































SSA 


SONO STATA CACCIATA 
COME SE AVESSI LA PESTE. 
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ra 


TUTTI SEMBRAVANO SOLLEVATI DI VEDERMI LASCIARE LA REGIONE. 
RELLASTRE. 


INCHE MIA MADRE. "cHE VADA AL DIAVOLO, 
POTRA" CHE FARLE BENE", HA DETTO ALLE MIE SO) 














CT 
THEO AVEVA LASCIATO 
L'OSPEDALE DUE GIORNI 


Dopo. LA CADUTA NON 
GLI AVREBBE PORTATO 


TENEVA A LETTO, IN 


I\| STATO CONFUSIONALE. 





IN QUALCHE MODO NON Ho 
MAI SMESSO DI AMARLO. 

















cl SIAMO TELEFONATI NUME- 
ROSE VOLTE, MI AVEVA 
SCRITTO CHE MI PERDONAVA. 


ED 10, VEDEVO TUTTA 
LA VITA APRIRSI 
DAVANTI A ME. 





NON SAPEVO ANCORA QUELLO CHE 
SIGNIFICAVA QUESTO MEDAGLIONE, 
NE LAIMPORTANZA CHE AVREBBE 

0. 








AYERS ROCK... 10, CHE MI ERO GIU- 
MX " RATA DI NON SALIRE MAI PIU' SU 
| Y Ù 1) UNA COLLINA... CHE IRONIA! 








ECCO CHE FACCIO LA PROMESSA DI PORTARE 
MATHIAS LASSU'... RI 
ATTRATTA DA QUESTE COSE, DALLE ASPE- 
RITA, DAGLI ACCIDENTI GEOGRAFICI. 





RE Na 


COSA POSSO TROVARCI DI pa 
così' AFFASCINANTE? 








> REMI, 

















DI SICURO NON E' COLPEVOLE 
DEL REATO DI CUI E' ACCU- 
SATA, DEVE SOLO DARE 
SPIEGAZIONI ED E' CIO' CHE 
HA FATTO. NELL'ESTREMA 
CHIAREZZA APPARE SEMPRE 

LA VERITA. > 


ADESSO, SIGNORI, 
SE-PERMETTETE... 





«x IL TERMINE NON 
E' CORRETTO. LA 
MIA CLIENTE NON 
DEVE DIFENDERSI DA 
NULLA. 


E' MOLTO CONVINCENTE, PER ORA. PENSA CHE YET] 
Lo RIMARRA: FINO ALLA FINE? 


i 


MA OVVIAMENTE! LEI SEM 
BRA INSINUARE CHE FACCIA 
LA COMMEDIA NEL TENTATIVO DI 


SEDURRE | GIURATI, MA ANCORA 
UNA VOLTA, VE LO RIPETO, LA MIA 
CLIENTE NON FA CHE DICHIARARE LA 

VERITA' E LA REALTA' DEI FATTI. 

LA SOLA REALTA' DI CIO' CHE E' 

VERAMENTE SUCCESSO. 


FINO AD ORA, E' 
UN PROCESSO 
\ MOLTO TESO. 


E LA MIA CLIENTE NE RISENTE, CREDETEMI. FARE IL BILANCIO 
DELLA SUA VITA IN MODO COSÌ' INTIMO E IN UN LUOGO COSÌ' 


PUBBLICO RICHIEDE UN GRANDISSIMO CORAGGIO. 








di — 
NESSUNA DICI 

RAZIONE, NESSU- 
NA INTERVISTA, 
NON INSISTETE! 


o dI 


... LE SUE 
IMPRESSIONI 
SULLo De. 
Lil 


MI SONO 

RITROVATA | 

VERAMENTE 
SOLA... 

















SOLA A VIVERE IN UNA SPECIE DI CASA ABUSIVA, A LAVORARE IN UN LOCALE 
NOTTURNO PER PICCOLI BORGHESI, A SEDURRE FIGLI DI PAPA" PERCHE' MI 
PAGASSERO TUTTO CIo' CHE VOLEVO. SOPRATTUTTO SE ERA FUTILE. 


“i 


E A PENSARE CHE QUESTO SOGNO DOVEVA 
SOLA E A MALEDIRE TUTTI PERCHE' ERO ARRIVATA LI‘ INVECE DI BI ESSERE MESSO DA PARTE FINO A QUANDO NON 
ESSERE UNA GENTILE GIOVANE MAMMA CHE CONSOLA IL SUO FOSSI VENTATA PADRONA 
(i 





BAMBINO, ASPETTANDO IL RITORNO DI PAPA". 





E' VERO? MI 
HANNO 
SCELTA?! 























DEVI TROVARTI AL PORTO DI 
MARSIGLIA DOMANI, PRIMA 
DELLE DICIOTTO. 


E' COME SE 
FOSSI GIA 
Li! 








NAVE DA CROCIE- 
RA DI LUSSO. 





IN MARE, SI E' 
COME TAGLIA- 
TI DAL MONDO, 
FUORI DAL 
TEMPO. 
COMUNQUE, 
ERA L'IDEA 
CHE AVEVO. E 
NON ERO 
LONTANA DAL 
VERO. 





IL GENERE DI CROCIERE PER RICCHI, VECCHI E ll 
DISILLUSI. ESATTAMENTE CIO' CHE MI SERVIVA. 







































































POGU Ka ad da vriote vi TIT 


DI = 7 “ 
rd iper SAUNE DTA dt sisi inn st 





SI‘, ALLA FINE DI QUESTI DUE ANNI, SAREI TORNATA. 
MÀ MI IMMAGINAVO DI TORNARE SOLO RICOPERTA D'ORO. 
PERCHE' MORISSERO D'INVIDIA. 

PERCHE' SI STROZZASSERO CON IL LORO DISPREZZO. 
E PERCHE' INFINE, MI GUARDASSERO CON RISPETTO... 
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Ecco. Ho MOSTRATO LA MIA VITA E SONO UNA DECINA GLI VOMINI E LE DONNE CHE NE TIRERANNO 
IL BILANCIO. CHE MI CREDANO 0 No, lo So CHE NoN Sono cobPEVOLE (DEL CRIMINE. MA COLPEVOLE 
DI ODIC). DALLA PRIGIONE AL BANCO DEGLI IMPUTATI. JULIE PROSEGUE Il RACCONTO DELLA SUA 
VITA. LANCIATA A PARIGI DA:UN' Ricco AFFARISTA, ERA RITORNATA ATTESTA ALTA A CHARLERO!. 
TUTTO SEMBRAVA ESSERLE RIUSCITO. FINO AL DRAMMA. ACCUSATA D'oMICIDIO. ‘SOLA DINNANZI 
Al GIURATI, JULIE DEVE ORMAI AFFRONTARE IL SUO DESTNO. E' COLPEVOLE ‘0: INNOCENTE ? CON LA 
FINE DI QUESTO DITTICO DENIS LAPIERE ALLA SCRITTURA E OLIVER GRENSON AL DISEGNO FIRMANO 
IL RITRATTO UNico DI UNA DONNA D'oGGI. TRA REALISMO SOCIALE E SUSPENSE PSicoLoGico; 

E' UN'OPERA DAGLI. ACCENTI UMANISTICI CHE SCOPRIRETE NELLE PAGINE CHE SEGUONO. 





AL_MIO PRIMO SCALO, HO COMPRATO 
DELLE ENCICLOPEDIE TEMATICHE. 





HO COMPRATO DELLE ENCICLOPEDIE SULLA 
STORIA DELL'ARTE, SULL'ANTICA GRECIA, 
SUL RINASCIMENTO... 




















NE HO COMPRATE SU OGNI TIPO DI 
coSE CHE NON MI AVEVANO MAI INSE- 
GNATO NE' A SCUOLA, NE' A CASA... 











329 SOPRATTUTTO A CASA. ae 


ate i Ti ZAR 























Î NON ERO DI CERTO UNA DI QUELLE | 
Î| “CHE SI ACCONTENTANO DI FAR | 

| PARTE DELL'ARREDAMENTO DI UNA 

si 





CROCIERA DI LUSSO. 














E OGNI STRADA MI 
SEMBRAVA BUONA PER 
RIUSCIRCI. 


E' A QUESTO PUNTO, ù 
CHE HA INCONTRATO 
IL BEN NOTO UOMO 


D'AFFARI ARMAND 
ERLINGER? 


MA IL SIGNOR ERLINGER HA ESPRESSO IL 
DESIDERIO DI RIMANERE FUORI DA TUTTA QUE- 
STA STORIA... SI E' GUARDATO BENE DALL'IN- 

TERVENIRE PER TUTTO IL CORSO DELL'I- 

STRUTTORIA E NON SO SE DEVO... 











ESATTO, N 
SIGNOR GIU- 
DICE, MA... 


SI ATTENGA Al FATTI, SIGNORINA. IN 
UN CASO DI OMICIDIO COME QUESTO 
CHE L'HA CONDOTTA QUI, CONSIGLIO 
SEMPRE IL RIGORE DEI FATTI. LASCI 
LE INTERPRETAZIONI AL SUO AVVO- 
CATO E Al MEMPRI DELLA GIURIA. 


BENE, 
SIGNOR 
GIUDICE. 


I FATTI, DUNQUE... SONO SEMPLICI: 
ARMAND ERA ANNOIATO A MORTE PER 
VIA DELLA MOGLIE DEPRESSA. 


PASSAVA QUINDI TUTTE LE NOTTI AL BAR DEL SALONE PRINCIPALE. 





SIGNORINA, SE P0SS0 
PERMETTERMI, LEI HA 
QUALCOSA DI INTERES- 
SANTE. 


























L'AVEVO GIA' NOTATO IERI. 
VENGA PIU' VICINA. < 


Non so... NÉ 
NoN ci sono È 
MAI STATA. fl 

















7 GUESTO E' UN MEDAGLIONE ABORIGENO. UNA RAFFIGURA- VJ 


ZIONE DELLA DEA DELLA FECONDITA'. E, PER ESTENSIONE, 
SIMBOLEGGIA ANCHE L'AMORE E IL SESSO. 3 


GUARDI ì 
chela, 
, 10... L'HO TROVATO 
LA VAGINA E' DEL QUANDO ERO RAGAZZINA, 
TUTTO SPROPOR- SU UNA COLLINA DI DISCA- 
ì ZIONATA. RICA, VICINO CASA MIA... 


UNA COLLINA © > Ve Li 
DI DISCARICA?! Ì LO INDOS- 
A DAVVERO SOR- NOI | | SADIVINA- |iali 
i 4 





PRENDENTE! 


NE SONO MAI 
SEPARATA, NON 
SO PERCHE. 


E ADESSO, SIGNORINA, 
MI PIACEREBBE MOLTO CHE 
RIEMPISSE DI NUOVO IL MIO SI 
BICCHIERE E CHE MI DICESSE 2] 

IL SUO NOME... 











PL 
cHI E! DEPRESSO, P. 
A VOLTE NON 
PES DORME, GIUSTO? : 


MENTRE ARMAND PASSAVA LA NOTTE IN 
CERCA DI DIVERTIMENTI, SUA MOGLIE TRA- 
SCORREVA LA NOTTE A CERCARE DI 
DORMIRE. 





















































Ue CNSANA vo Fio; 
SOGNA "Borrio: 


Sl'... LOGICO... POSSO RISPONDERE 
A QUALCUNA 4 DI QU QUESTE DOMANDE 
































FACEVAMO DELLE DIVAGAZIONI SU 
QUESTA CROCIERA, CARA. 





















7” FACEVO NOTARE A 
SUO MARITO IL PARA- 
DOSSO CHE CIRCONDA 
L'ESISTENZA DELL'AN- 
TICA GRECIA. 


ED E' IN QUELL'OCCASIONE CHE 7A Ù 
QUEI POPOLI DIVERSI SI SONO PRESTATO MOLTO. 
RESI CONTO DI CONDIVIDERE, s É TEMPO DOPO, QUANDO | 


SA GIOCHI ERANO DIVENTATI 
Y UNA ISTITUZIONE. 


7 


DD 


QUANDO OGGI VEDO GLI ECCESSI DEL CALCIO, 
NON MI STUPISCE AFFATTO, SIGNORINA. 


E' NEL 776 AVANTI CRISTO CHE | PRIMI GIO- 
CHI OLIMPICI RIUNIRONO | DORI, GLI IONI E GLI 
EOLI PER GARE DI CORSA, SALTO E TIRO, 
UN MODO DI AFFRONTARSI DIFFERENTE 

DALLA GUERRA. 














SORPRENDENTE, NO? LO 
SPORT SAREBBE COSÌ ALLA 
BASE DI TUTTA LA NOSTRA 

CULTURA OCCIDENTALE! 








ALLORA, CERCHI DI NON 
FARSI DISTOGLIERE DAI 
SUOI PROGETTI FUTURI. 











CIEET "VINES 


If ECCO. 0 VOLEVO ARRIVARE A QUE- 
STO. IL CONTROLLO PELLA MIA VITA. 


E GIA' CHE C'ERO, IL CONTROLLO DI 
UNA VITA PIU' RICCA POSSIBILE. 


E' TUTTO IL 
TEMPO CHE NON 
ì, SMETTO DI PEN- 
SARCI. 


PAVVERO 
NOTEVOLE! 


VORREI PRo- 


PORTI UN 
ACCORDO. 


LE SERATE 
cent DELLA MIA SOCIETA", MIA 
MOGLIE SI RIFIUTA DA ANNI E NES- 
SA DELE Si SONORA TRE] 
DI 
Shi E SA PARLARE COME TE. 





=== Gi 


È ECCO COME MI SONO 
[dl RITROVATA A PARIGI. 


e - 


= 


TRE 0 QUATTRO VOLTE AL MESE FACEVO L'ACCOM- 
PAGNATRICE PER | GROSSI CLIENTI DI ARMAND. 


E OGNI VOLTA RIFIUTAVO LE PROPOSTE DI UNO 
E DELL'ALTRO DI QUEI CLIENTI CHE MI PRENDEVANO 
IMMANCABILMENTE PER UNA PROSTITUTA 


i 90 


PER IL PIU' GRANDE PIACERE DEL MIO AMANTE, 
A PERCHE’ QUEL PICCOLO GIOCO LO DIVERTIVA MOLTO. 

















ARMAND PASSAVA LA 
SETTIMANA A PARIGI E IL 
WEEK-END A BRUXELLES 

CON LA MOGLIE, COME 

PRIMA. 


... DAGLI APPUNTAMENTI 
ROMANTICI CHE MI DAVA 
S REGOLARMENTE. 


NON Mi FACEVA NESSUNA 

IA To TEO E CHARAMENTE 
; LE 

; TENEVA SEPARATI GLÌ APPUN- 


è 
Oi > TAMENTI DI LAVORO... 
pi ze 


E' PROPRIO STUDIOSA STASE- PERCHE' UNO DI QUEI 
RA, SIGNORINA! DANNATI CLIENTI NE E' 
APPASSIONATO! À 


ji PARLARE DI PITTURA, TEATRO 0 N 
CINEMA, CI SONO ORMAI ABITUATA. 


PARLARE DI CALCIO, NON E' UN PRO- 
BLEMA, MA PARLARE DI CRICKET... 


css” DUE GIORNI CHE STUDIO QUESTA 
ROBA E NON CI CAPISCO NIENTE! UNO 
MIN SPORT DA PERFETTINI PER CRETINI 
(a BENVESTITI DI BIANCO! 








ij MA TUTTO QUESTO, OVVIAMENTE, 
NON IMPEDIVA SORPRESE... 








GLI ALTRI, 
SONO IN 
RITAÎ 


RD 


Il 
OP 


URI Î ] 1 EU 
i F ? STENORIRA 
I La 
PU CENORIA POSSO AVERE 
JULIE! _/ IL SUO CAP- 


POTTO? 


NO... AVEVO PIACERE DI UNA SERATI- 
NA SPECIALE IN PRIVATO CON TE... 


NON E' ESATTAMENTE 
COSÌ', MA... E POI IL 

CRICKET NON E' COSÌ' 
COMPLICATO... E... 


Sl'. ERO FURIOSA... FUORI DI 
ME... MI CI E' VOLUTO DEL TEMPO 
PRIMA DI CAPIRE PERCHE... 








E' SOLO UN 
PICCOLO GIOCO, 
UNA SORPRESA, 
R_VARIA 
UN 


A 4 
E SE C'E' UNA COSA CHE PROPRIO 
DETESTO E' DI NON ESSERE 





PADRONA DI ME STESSA. 
Ma A VASIORÀ 


MI HA DETTO CHE CAPIVA PERCHE 
FOSSI ARRABBIATA E CHE QUESTO 
DI ME GLI PIACEVA, PERCHE' SONO 
UNA RAGAZZA CHE HA CARATTERE. 





LA TROVI PURE 


F UNA COSA ROMANTI- 


CA... DUE GIORNI A 
STUDIARE LE REGOLE 
E LA STORIA DI UNO 


È SPORT DA DAMERINI! £ 


E SICURAMENTE, DI 
CARATTERE DA ME NE 
HA AVUTO FIN TROP- 

Po, IL POVERINO! 


CURE] 











Ps 
| WEEK-END E ALCUNI 


GIORNI DELLA SETTIMANA, 
[| ERO SOLA A PARIGI. 


NON CONOSCEVO NESSU- 
NO E GLI INCONTRI CHE 
POTEVO FARE NON ERANO 
TROPPO ESALTANTI. 





SENTIVO LA MANCANZA DELLE 

COLLINE DI DISCARICA, DEL BAR 

SPORCO DI MIO NONNO E DELLE 
ACQUE NERE DELLA SAMBRE. 
AVEVO NOSTALGIA DI CASA. 





LEI E' LA SORELLA, O MEGLIO 
LA SORELLASTRA MAGGIORE 
DI JULIE, E' COSI? 


BENE. RISPONDA DUNQUE 
Zi ALLA DOMANDA CHE LE E' 
n STATA POSTA. 









SI E' PRESENTATA CON IL SUO 
AMICO, IL SIGNOR ERLINGER. AVEVA 
UN'AUTO CON L'AUTISTA... 





Co) ENTE, VISTO li 
CHE TORNAVO, DOVEVO 
ESSERE PIENA DI LU- 
STRINI E REGALI. 


Ale 


E VI ASSICURO CHE |M] 
HO ESAGERATO. U 


























RIPRENDILO! 
TI ASSICURO, NON 
DOVEVI... 


ss AD OGNI MODO, 
fv@iN NON LO AVREBBE 
sul INDOSSATO MAI. 


NOLMAMMA: ERA CONVINTO CHE 
AVESSI GUAPAGNATO 


TUTTO QUESTO DENARO 
PROSTITUENDOMI 


7 BENISSIMO, 
NON HO NULLA 
PER TE! 
q | 








Y FORZA, RAGAZZE, 
ANDIAMO A PROVA- 
RE TUTTI QUESTI 
N VESTITI. 





Ve ES 


TE= 


ESj 


è 








= “IT NE 


= PER UN MOMENTO, TUTTE E TRE 
IS AVEVAMO RITROVATO LA NOSTRA 
COMPLICITA' DI RAGAZZINE. PI 


LÌ 


























LE CHE VOLEVO FARE DUE 
sl PASSI, STARE UN PO' SOLA, 
RITROVARE LE MIE RADICI 
NEL QUARTIERE. 

















THEO AVEVA LIQUIDATO 


IL GARAGE DEL PADRE PER 

FARCI UNA DISCOTECA, CHE 

GESTIVA CON L'AIUTO DEL 
FRATELLO MINORE. 


ì 


[DI 





MA QUELLA SERA, NON ERA [RISP 
ANCORA IL MOMENTO GIUSTI 2 














MIA JULIE! cOSì' 
SEI TORNATA. 




















e” LEI E' IL FRATELLO <VJ 
DELLA VITTIMA, IL FRATEL- 


LO MINORE ED ERA LI' IL GIOR- 
NO, 0 PIUTTOSTO DOVREI DIRE LA 
NOTTE, IN CUI JULIE E' TORNATA 

PER'LA PRIMA VOLTA DOPO 
IL SUO ALLONTANAMENTO. 








=> cl RACCONTI. FRATELLO 
tig MINORE. 


E' SUCCESSO 
ALL'0AS/S, SIGNOR 
UDICE 


SAPEVAMO CHE ERA TOR- 
NATA IN CITTA, MA NON 
SAPEVAMO SE SAREBBE 
VENUTA A TROVARCI... 


UN LOCALE 
NOTTURNO IL FINE 
SETTIMANA, DURANTE 
LA SETTIMANA ERA UN 
BAR, GIUDICE... 


ti 











L'OASIS ERA IL 
VOSTRO LOCALE 
NOTTURNO > 








L'AVEVAMO MESSO 
SU IN DUE, THEO ED 10, 
CON IL RICAVATO DELLE 
AUTO... AD OGNI MODO... 
ECCO CHE UNA SERA, LA 
SERA DEL SUO COMPLEANNO 
CREDO, ECCOLA COMPARIRE... 









































I) 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
N 
| 
| 
i 
ABITEREMO AL i 
PIANO TERRA. 
4 





ECCO. ERO TORNATA NEL MoDo CHE "CHE VOLEVO. Al AM 


DA BERE PER TUTTI! 
OFFRE LA CASA! PER IL 


AA, 


a 
Mi 


PURA VANITA' > SENZA DUBBIO. 
IA ERA CIO' DI CUI AVEVO BISOGNO! 


EL 


MI ANNOIO A PARIGI, NON 
E' LA MIA CITTA. 


RITORNO DI JULIE! 


DAVVERO 
SEI TOR- 
NATA? 








GLI AMICI DI ARMAND, QUELLI 
DEL SUO GIRO, NON MI ACCET- 
TAVANO. SIA PER RISPETTO 
VERSO LA MOGLIE, SIA PERCHE' 
LA MIA GIOVENTU' MI RENDEVA 
INSIGNIFICANTE Al LORO OCCHI. 


NON ERO PARTICOLARMEN- 
TE CONTENTO DI VEDERLA 
TORNARE, MA VISTO CHE 
THEO SEMBRAVA COSÌ' 
FELICE... 


DOPO TUTTO, ERO 
SOLO UNA SPECIE DI 
AVVENTURA PRIMA DEL 
SOPRAGGIUNGERE 
DELLA VECCHIAIA DI 
ARMAND. LORO ME LO 
FACEVANO SENTIRE. 








QUESTO DISPREZZO 
ANCHE SE MUTO, MI 
DISTRUGGEVA. 


Esa EoY 




















QUINDI, SONO ANDATI A VIVERE INSIE- 
ME, IN UNA PICCOLA CASA VICINO ALLA 
COLLINA DI DISCARICA... 











COSA DIAVO- 
Lo SUCCEDE? 














AVEVA CAPITO PERFETTAMENTE LA SITUAZIONE... ILE \ "NON RIDERE 
C'ERA UNA SINCERÀ E PROFONDA AMICIZIA TRA NOI. RIMPIANGERO! DAV- 
NON LEGATA ALLE IMPLICAZIONI AMOROSE. Y\_ \ VERO LA NOSTRA 


RELAZIONE, PER ME 
così' APPAGANTE E Co- 
Ò Si, IN QUALCHE MODO.. 
\l PRAGMATICA, SE MI PER- 
DONI QUESTA PAROLA. 
NE ERO, NE SONO 
ANCORA MOLTO 
FELICE. 





SAI, ALLA MIA 
ETA", SONO PIUT- 
TOSTO FELICE DI 

AVER CHIUSO 

CON LE PENE 








- use î ; - > —- 
NON GIUSTIFICARTI. SEI TI CHIEDO SOLO DI COME DONO D'ADDIO, MI HA LASCIATO L'APPARTA- 


MOLTO:SIOVANE DAI ) NON PIMENTICARMI MENTO PARIGINO NEL QUALE MI OSPITAVA. 





fia NON AVREI POTUTO... | 


[ez zzz? 





MI DISPIACE PER COME Ho REAGITO 


Mi HA DETTO DI NON CON TUO FRATELLO... 


SESANDONERE MAI 

















(9 
E LO CONOSCIA 


MO, IL TUO PESSIMO 
‘CARATTERE... 


SI RIFERIVA 
ALL'AUSTRALIA. 








VORREI TANTO 
ESSERE UNA PER- 
SONA MIGLIORE. 


TU SEI UNA 
PERSONA FAN- 
TASTICA. 
















SIGNOR GIUDICE, THEO NON SI DROGAVA DAV- 
VERO. SI", L'AVEVA PROVATA DUE 0 TRE 
VOLTE, MA SI SONO DETTE COSE FALSE 

SUL SUO CONTO, AL RIGUARDO. 





SUO FRATELLO ERA 
DEDITO ALLA DROGA 
GIA' ALL'EPOCA? 
























FP COMUNALE, NEL 

FASCICOLO CI SONO UN 

7 CERTO NUMERO DI PRO- 

CESSI VERBALI RIGUAR- 
DANTI Lo SPACCIO DI 
DROGA NEL VOSTRO 
LOCALE NOTTURNO... 


E' STATO QUEL GIORNO CHE HO 
CAPITO FINO A CHE PUNTO THEO 
ERA DIPENDENTE DALLA DROGA 






















E DURANTE UNA PERQUISI- 
ZIONE A CASA DI LUI, SONO 
STATE TROVATE BUSTINE 
DI COCAINA. 















































?| LE MIE SORELLE MI AIUTAVANO 
E COSE 


NELLA VENDITA. E LE co. 
ANDAVANO PIUTTOSTO BENE. 


ME, CON IL DENARO DELLA É 
ENDITA DELL'APPARTAMENTO DI 3 
ARMAND, AVEVO APERTO UN ISTITU- 
TO DI BELLEZZA IN CENTRO CITTA". 





THEO NON VOLEVA BAMBINI. 
POTEVO ASPETTARE. NON AVEV, 


PIU' UN LAVORO ED ERA L'ISTITU- 
TO A DARCI DA VIVERE. 











LUI PASSAVA LE SUE 
GIORNATE A BERE CON GLI 
AMICI DISOCCUPATI. 10 
LAVORAVO DURO IN NEGO- 
ZIO, SEI GIORNI SU SETTE. 

















è at 
QUEL CHE NON S; i 
vo, ERA CHE SI DRo- 

GAVA ANCORA CON | 
DEI FARMACI. Î 








DA PARTE SUA, NON SAPE- 
VA CHE ANCH'IO GLI NA- È = | 
SCONDEVO AE COSE. x = | 








 NONNE sono 
RARTICOLARMENS 


TE FIERA E NON 
VOGLIO GIUSTIFI- 
CARMI, MA... 
COME DIRE...? 


| lo ESISTEVO 
SOLO NEL DESIDE- 
Rio DELL'ALTRO 





E QUESTA MANIERA DI ESISTERE, QUESTA SETE 
DI RICONOSCIMENTO E DI SEDUZIONE, MI SEMBRAVA 
DI NON POTERLA MAI PLACARE. 
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ACCUSATA DI oMiciIDIO, JULIE E' DAVANTI ALLA CORTE CHE DEVE GIUDICARLA. FINO A QUEL 
. MOMENTO JULIE HA CONDOTTO UN'ESISTENZA ANIMATA DALL'IRRESISTIBILE BISOGNO DI 
EMERGERE, DI ESSERE AL CENTRO DELL'ATTENZIONE. LA VITA DELLA SUA CITTADINA 
E THEO, IL SUO RAGAZZO, NON LE BASTANO PIU'. IN CITTA' CONOSCE ARMAND, UN UoMo 
D'AFFARI CHE LE CONSENTE DI AVVICINARE L'ALTA SOCIETA' PARIGINA. MA LEI NoN RIESCE 
A INTEGRARSI E DECIDE DI RITORNARE IN PROVINCIA, DAL SUOI. PORTA REGALI ALLE SUE 
SORELLE CHE L'ACCOLGONO CON GIOIA, COSA CHE NON SI PUO' DIRE DELLA MADRE E DEL 
PATRIGNO, CONVINTI COME SoNo cHE A PARIGI JULIE SI SIA DATA ALLA BELLA VITA. JULIE 
DECIDE DI RIVEDERE THEO E, MALGRADO L'oPPOSIZIONE DEL FRATELLO DI LUI, | DUE GIOVANI 
SI RIMETTONO INSIEME. MA JULIE SCOPRE CHE THEO CONTINUA A DROGARSI... 

















INVECE 





MA, NATURALMENTE, CAPITAVANO [al 
DEI GIORNI IN CUI THEO ERA IN 
ASTINENZA E NESSUNO MI 
TENEVA TRA LE BRACCIA... 


Si 





QUANDO ERAVAMO TUTTI 
E DUE IN STATO DI EBBRE, 
ZA, FORMAVAMO LA PIU' ADO- 
RABILE DELLE COPPIE. 





TREMI COSÌ TANTO CHE NE 
VERSI LA META' DI FUORI. 









































}7” va pene: vartenzse 
NON RIMETTERE PIEDE QUI 

\\_ FINCHE’ NON HAI S 

To L'A SBORNIA. 





PORTARE dA 
CERRO: 


























PERCHE' NON POSSO STARE 
SENZA DI TE, THEOP__ 








rese NY 


Sl, ALLA FINE, FORSE 
ERA QUESTO... 











COME QUANDO ERAVAMO RAGAZZI. 


CHE 
FOSSERO LE SITUAZIONI DI OGNUNO, ERAVAMO Î 
CAPACI, MOLTO SEMPLICEMENTE, DI RENDERCI FELICI 











COME ME, LUI NON ERA CRESCIUTO, 
TROPPO PRESI COME ERAVAMO NEL 





CERCARE DI COSTRUIRCI... 


\ a 
LA COSA E' DURATA TRE ANNI. È 


SAI _ 





+ 











TRE ANNI DURAN- 
TE | QUALI, IN- 
SENSIBILMENTE, 
CI SIAMO MESSI 
‘A VIVERE SEM- 
PRE PIÙÈ L'UNO 

VICINO ALL'ALTRO. 


— 


(CI 


È QUELLA SERA, SONO 
H RIENTRATA ALLA SOLITA ORA, 
HO SPINTO LA PORTA E... 








fs mr TEX 

i eo IL SUO STATO 

i DEPRESSIVO CHE ANDAVA 

È OGNI GIORNO PEGGIO... 

i ni se5 - 
È LAZ 








«10, CON L'ISTITU- 
TO DI BELLEZZA 
CHE ANDAVA OGNI 
GIORNO MEGLIO. 





E' STATO QUALCHE GIORNO DOPO L'APERTURA I 
DEL SALONE DI PARRUCCHIERE CHE AVEVO APER- 
TO IN SOCIETA CON UN GIOVANE DEL MESTIERE, = 











Zen 


PER MAGGIORE CHIAREZZA E AFFINCHE 
LA GIURIA COMPRENDA BENE LA SITUAZIONE, INNANZI- 
TUTTO CI RACCONTERA' LA PRIMA VERSIONE CHE HA 
DATO DEGLI AVVENIMENTI. 
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VUOLE DIRE... QUANDO SONO 
ANDATA AL COMMISSARIATO? 
> - 


PRECISAMENTE, 
PERCHE’ C'E' STATA 
E PER QUALI CIR- 
COSTANZE... 


Sl', SIGNOR 
GIUDICE 


BE'... CON SUO FRATELLO 
E SUO PADRE, SIAMO STATI 
ALLA POLIZIA PER DENUN- 
CIARE LA SCOMPARSA 
DI THEO. 


SIA PIU' PRECISA 
LA PREGO. QUEL GIORNO, 
QUANDO E' RIENTRATA A 
CASA, THEO NON C'ERA... E' 
QUELLO CHE HA DICHIARATO. 





ANCHE 
DICHIARATO 
CHE DA QUEL 











Sl, SIGNOR 


GIUDICE. 














GIORNO- NON 





L'AVEVA MAI PIU' 





RIVISTO. COME 
DEL RESTO, 
IN EFFETTI, NE 
IL PADRE, NE' 
IL FRATELLO, NE' 
GLI AMICI, NESSU- 
No, L'AVEVA MAI 
PIU' RIVISTO, NE' 
AVEVA AVUTO 
PIU' ALCUN CON- 





LEI SI RENDEVA CONTO DELLO 
STATO DI APPRENSIONE NEL 
QUALE SI TROVAVANO LA SUA 


FAMIGLIA E | SUOI CARI? 


cos'E' 
SUCCESSO 
SUCCESSIVA- 
MENTE? 





Sl', SIGNOR 
GIUDICE. 




















C'E' STATA 
UN'INDAGINE DELLA 
POLIZIA RIGUARDO LA 
SPARIZIONE DI THEO. 
MA E' STATA MOLTO 
DI ROUTINE... 








GLI INVESTIGATORI SI SONO LIMITATI 
A PERLUSTRARE GLI ARGINI E A DRA- 
GARE LA SAMBRE IN ALCUNI PUNTI. 


I HANNO INTERROGATO LE PERSONE DEL |/@ 
QUARTIERE È | SUOI AMICI DEL BAR. |P 

LR Were: 

Ì gii # < SE 





i d 


SONO STATA SENTI- 
TA CINQUE 0 SEI 
VOLTE, COME IL FRA- 
TELLO E IL PADRE DI 
THEO, DEL RESTO... 





ta AFFATTO! NON 
2 x ) o! 
QUINDI | 7 POSSO LASCIARLE 
IL caso \ ? SAR DIRE QUESTO, 
E' STATO # SIGNOR GIUDICE! 
PE ZZZ ii 
O I L 
ARCHIVIATI fi NO DI ; SI 


E LEI 
RIPRESO LA 
SUA VITA ABI- 
TUALE, COME 
SE NULLA 
FOSSE SUC- 











E' OVVIO CHE 
DETTA COSÌ', SIGNOR 
GIUDICE... 


FORSE, SIGNORINA, ] a 
ea VECI 
(.l i : ) 

POTUTO ASPETTARE, PERCHE' ) ) META 
ALLA FINE, LEI HA CONTINUATO ES lg QUELLO CHE CER- 
A VIVERE COME PRIMA, NON HA #3 S STAVO DI ORIECA 

SMESSO DI VEDERE '| SUOI ì = 
AMANTI. HA FINITO ANCHE PER 

LASCIARE LA CASA IN CUI 

VIVEVA CON THEO... 





LEI PENSA CHE 10 SIA 
UNA CHE MANIFESTI 
I PROPRI SENTIMENTI 
DAVANTI A TUTTI? LEI 
PENSA CHE OGGI SIANO 
SEMPLICI PER ME QUESTO 
PROCESSO, TUTTE QUE- 
STE DOMANDE? 


f PER TUTTA LA VITA, MI SONO 

CONFRONTATA CON IL SILEN- 
ZIO E IL NON DETTO. HO 
FATTO COME AVEVO VISTO 
FARE, HO TENUTO TUTTO 

il DENTRO DI ME. METTERMI A 

PIANGERE DAVANTI ALL'INTE- 

Li RO QUARTIERE NON E' MAI 

STATO UN ATTEGGIAMENTO 

CHE MI CONVENISSE. 





MA VE L'HO 

SPIEGATO, 

NON VOLE- 

VO CoIN- 

VOLGERLO 

Î IN QUESTA 

NON C'ERA CHE UNA PERSONA STORIA. Î 

CON CUI AVREI POTUTO CONFI- È AVEVA GIA 
DARMI.=. UNA SOLA CHE AVREB- d FATTO 
BE POTUTO DAVVERO CAPIRMI ii 4 COSÌ 

E AIUTARMI. ERA ARMAND. AO 





























[re —= 


MI SONO RITRO- 
Mi "VATA sola. 








HO PASSATO TUTTA LA NOTTE Li'. IN CIMA A QUELLA COLLINA, L'UNICO POSTO CHE POTEVA SOLLEVARMI UN Po'... 
Ho GUARDATO LE LUCI SPEGNERSI, UNA AD UNA, MAN MANO CHE FACEVA DI NUOVO GIORNO. 




































COLMAVO L'ASSENZA DI THEO 


MI SONO OCCUPATA LA SER 
COMPILANDO | LIBRI CONTABILI. 


TOTALMENTE DEL 













HO QUASI 
FINITO L'ELENCO 
DELLE USCITE... 





AL MATTINO, HO 
DECISO DI REAGIRE 
ALLE AVVERSITA' 
E DI CONTINUARE 

A VIVERE 


E DOPO GIORNATE ESTENUANTI, Zi 
CERCAVO UN'OMBRA DI CONFORTO 
TRA LE BRACCIA DI CHRISTOPHE. 





















Pe 


nn 





HO SEMPLICEMENTE 
FELL'UNCO MoDo ChE 
t) 
E TUTTAVIA, DOPO 
ANCORA MIERAEOS UN PO' Di TEMPO, LEI SI 
; E' SISTEMATA CON QUE- 
STO CHRISTOPHE, IL SUO 
‘50cio PARRUCCHIERE E 
WA AFFITTATO UN APPAR- JA 
TAMENTO IN CENTRO 1 
CITTA... o 




















... LASCIANDO 
così LA SUA 
CASA VUOTA E 


QUESTA E' LA VERITA 
ABBANDONATA. 


SIGNOR GIUDICE, NON CHE 
AVEVO RIPRESO LA MIA VITA 
COME PRIMA O COME SE 
MENTE FOSSE SUCCESSO... 





MI ERA DIVENTATO 
IMPOSSIBILE VIVERCI, CAPI- 
SCE? ERA AL DISOPRA 
DELLE MIE FORZE. 





MA MAI AVREI IMMAGINATO 
CHE IL PADRE DI THEO 
AVREBBE POTUTO AGIRE 
COME HA FATTO. 


























CANTINA HA CREDUTO 
DI TROVARE QUELLO 
CHE ERA VENUTO 
A CERCARE 





LA PRESUNTA PROVA DELLA —& 
PRESUNTA COLPEVOLEZZA. 


ATA 








sE 17 
10 AVREI UCCISO THEO E QUELLA 
MACCHIA DI SANGUE NE SAREBBE 

LA PROVA> 
I DATI 


| 


SONO CALMO, 
SIGNOR GIUDICE 
E DICO TRANQUILLA- 
MENTE... QUANDO 
QUELLA DONNA 
PERDE IL CONTROLLO 
DI SE', PUO' ARRI- 
VARE FINO AD UCCI- 
DERE. 





LE CHIEDO DI VOLER 
SCUSARE IL MIO CLIENTE, 
E' MOLTO PROVATO DAL 

PROCESSO E FINORA 
E' STATO DATO MOLTO 

TEMPO ALL'ACCUSATA 

PER GIUSTIFICARSI. 


E' SOLO 
ANSIOSO DI 
POTER PAR- 


LARE A SUA 
VOLTA... 








RICORDATEVI... QUANDO ERANO ADOLESCENTI, AVEVA GIA 
CERCATO DI UCCIDERLO SPINGENDOLO GIU' DALLA FINE- 
STRA! E' UNA PAZZA! UNA PAZZA OMICIDA! HA UCCISO 

LEI MIO FIGLIO! 


SI CALMI, 
SIGNOR 
TECHEUR. 


CONTINUO A NON CAPIRE 
COME ALL'EPOCA LA GIUSTI- 
ZIA ABBIA CREDUTO A TUTTE 
LE SUE MENZOGNE RIGUARDO 
IL MATERASSO E IL SANGUE 
DI THEO! SI SONO PERSI ANNI 

D'INDAGINE A CAUSA 
DI QUESTO! 





NON TENGA ASSOLUTAMENTE 
CONTO DEL SUO COMMENTO 
RIGUARDO LA GIUSTIZIA, E' CHIA- 
RO CHÉ ABBIAMO TOTALE FIDUCIA 
IN QUESTO TRIBUNALE. 










PERO' Ho 
MENTITO, 
E' VERO, HO 
RACCONTA- 
TO DELLE 
STORIE. 













QUALCHE TEMPO PRIMA DELLA SUA... 
SCOMPARSA, THEO SI ERA FERITO ALLA 
D) GAMBA DURANTE UNA RISSA ALL'USCITA 
DEL LOCALE NOTTURNO. 





AVEVA CERCATO DI 
[Rj SEPARARE DEI TIZI 
CHE LITIGAVANO. 


ZLI5IE a E me 


HO DETTO AGLI INQUIRENTI E AL GIUDICE ISTRUTTORE || 
CHE LA FERITA SI ERA RIAPERTA E AVEVA SANGUINATO || 
ABBONDANTEMENTE. cHE ERA QUELLA LA SPIEGAZIONE 
DEL SANGUE SUL MATERASSO E CHE CIO' NON AVEVA 
NULLA A CHE VEDERE CON LA SUA SCOMPARSA. 





NE SONO USCITA piu [PÎ* 
DETERMINATA CHE MAI. 


L 





AVEVA RICEVUTO UNA COL- 
TELLATA ALLA COSCIA. 





L'AVEVO PORTATO 
PRIMA AL PRONTO SOC- 
CORSO E POI A CASA. 


Fitsì 








MI HANNO 








CREDUTO. 








(ag Gn vocssi Sal 


| POI E' ARRIVATO IL 
| NO IN CUI HO 
Î| PRESO LA DECISIONE 
|| CHE AVREBBE cAM- 
| BIATO LA MIA VITA. 






































NON GLI AVEVO 
fl DETTO CHE AVEVO 
SMESSO DI PRENDI 
RE LA PILLOLA TRE 
| MESI PRIMA. 


COSA PENSI 
DI FARE? 


SENTI, PAGHERO' LE SPESE, 
VOGLIO ASSUMERMI LE MIE 
RESPONSARBILITA', SO CHE 
UN ABORTO NON E' UNA 
COSA DI POCO CONTO, CHE 


e, 


MA JULIE, NON E' POSSIBILE... c'E' IL 
NEGOZIO E POI NON SIAMO ANCORA... 
NON POSSIAMO PROPRIO... 





={ SI CONCEPI- 


ECCO CHE SUCCEDEVA DI NUOVO... PAGHERO' LE | |2À SCE IN DUE... 
SPESE, SIAMO TROPPO GIOVANI, CHI SE NE Occu- | | 
PERA"?... ANCORA LO STESSO RITORNELLO. 





DECIDO 
DA SOLA, 
CHRISTOPHE! 


MIO CARO, 
Doro TUTTO 
NON TI RI- 
GUARDA DAV- 
VERO... 

















CONTINUI AD ANDARE A 


LETTO CON ALTRI SS 
> E ME LO DICI 
così'... SEI PRO- 
PRIO UNA... 


ANCORA UNA BUGIA... È ( i D 
DA MESI NE AVEVO È SEI SOLO 
ABBASTANZA DI LUI. \ mA UNA CAGNA! 
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MI HA SOLO MINACCIATO. 


PER FARMI SMETTERE DI 
MALTRATTARLA. 


a 


DUNQUE, NON HA USATO 
IL COLTELLO CONTRO DI LEI. 
coOS'E' SUCCESSO POI? 


YI SIAMO” 
LASCIATI. 
L'HO PIAN= 


ria HA VENDUTO LA SUA a 
CASA, QUELLA IN CUI AVEVA N 
VISSUTO CON THEO, PER RILEVA- 
RELA MIA PARTE DELLA 

OCIETA'. MI SONO SISTEMATO 
NECA Tiert ALTA E NON HO PIU' 
CERCATO DI RIVEDERLA... 


PERCHE' 10 
AVEVO DECISO 
così'. 


pi 




















Di 
] ESCLUSIVAMENTE DEDICA- 
TA AL NEGOZIOEA |M 
MATHIAS. E QUESTO HA [DR Il\| 
OCCUPATO IL MIO TEMPO. | 


A ALLORA, MI SONO E | 


MIO FIGLIO, IL MIO BAMBINO, MI DAVA 
FINALMENTE LA POSSIBILITA" DI ESI- 
STERE DA SOLA. 





Co | 
FUR | 
ERA POETA MOMENTO DELLA | 
































LCUNI MESI FA, NEL QUADRO DI UN VEZZZZ E] 
PROCEDIMENTO PER FRODE ASSICURA- = È | 
TIVA, I NOSTRI INVESTIGATORI HANNO 7 lo! HA PERMESSÒNI ; 
RACCOLTO LA TESTIMONIANZA DI UN AGLI INVESTIGATORI i Si 
CERTO ALAIN BOUSSARD. HA LANCIATO DI RIAPRIRE IL FASCÌ- | 
ACCUSE CONTRO DI LEI E LA SUA La colo DELLA SCOM- 5 | 






SORELLASTRA... 





PARSA DI THEO 
TECHEUR. 





















DUNQUE... ALAIN ALL'EPOCA «.. A SEPPELLIRE IL CORPO DI 


ERA UN AMANTE OCCASIO- THEO... SI E' RIFIUTATO. 
NALE, L'AVEVO INCONTRATO ) SEPPELLIRE 

IN UN BAR. SAPEVO CHE < IL CORPO DI THEO! 
TRAFFICAVA con LE AUTO DUNQUE ERA MOR- 


FACEVA PARTE DELLA MALA 7 ; 

= n, À 53 P 

VITA IN QUALCHE MODO... / . MMS, TO. ALLORA 

L'HO CHIAMATO UNA SERA 
PERCHE'... 


>” Ho CHIESTO 
A SABINE... CHE 
HA ACCETTATO... 
E' ARRIVATA 
SUBITO. 














CO... COSA E' SUCCESSO...P 
SEI TU CHE...P 











== 


SAT 


$27° MA NO, NON SO NIENTE... 

SONO ENTRATA. 

APERTA... E L'HO TROVATO 
COSÌ... MORTO... 





NO, TI HO DETTO! 
LO NASCONDEREMO! 
DIREMO... DIREMO CHE 
E' SCOMPARSO! 


QUINDI, Si'. 
RTATA, SE 


pl 


i 


BISOGNA CHIAMARE 
L LIZIA. NON NON MI CREDERANNO MAI! PURE 
TU, PER PRIMA COSA MI HAI... 
NON POSSO... MI METTERANNO 
IN PRIGIONE... NON MI HANNO 
CREDUTA PER IL FATTO DELLA 
FINESTRA... MI HANNO ACCUSA- 
A TA... LA POLIZIA NO! 















| /NO! LA POLI- 
ZIA NO, TU 
SEI PAZZA! 














SE SEI VENUTA, 
E' PER AIUTARMI! 
NON PER DIRMI 
QUELLO CHE DEVO 


È FARE... CAPITO P! | 


NON ANDRO' MAI 
IN PRIGIONE! 


LEI MI HA DATO LA PIU' FORTE PROVA 
D'AMORE CHE AVESSI MAI RICEVUTO. 





Prite 


















































HA SCELTO DI AIU- 
TARMI, QUALSIASI 
FOSSERO LE CON- 


SEGUENZE PER LEI. 


NON L'HO UCCISO, 
COME AVREI POTUTO...P 
lo L'AMAVO. N 


DI UI 
ADOLESCENZIALE, UN 
AMORE EGOISTA... 

















AVEVO PENSATO CHE 









































= me 


TA 


TT e 


E' UN Po' DI TEMPO Dopo 
CHE HO CAPITO CHE LA 
PAURA MI AVEVA FATTO 

PRENDERE UNA DECISIONE 

TERRIBILE... 


NEL FRATTEMPO, SIGNORE E SIGNORI GIURATI, NEL 
FRATTEMPO, AVETE UNA SCELTA DA FARE. 


E CHE UN GIORNO, 
mej MI SAREI DECISA 
©I A RIVELARE TUTTO... 


. E A 
MOSTRARMI 
DAVANTI A 
TUTTI PER 
COME SoNo 
VERAMENTE. 


PERCHE' QUESTA E' UNA DONNA CARAT- 
TERIALE E VIOLENTA, AFFETTA DA MITO- 
MANIA, CHE HA PASSATO IL SUO TEMPO, 
DAVANTI A NOI, A RISCRIVERE LA SUA 
STORIA AL SOLO SCOPO DI DISCOLPARSI 
DA OGNI RESPONSABILITA". 
































RIPORTERO' SOLO UN 
ESEMPIO, QUELLO DI QUAN- 
DO STUDENTESSA, THEO E' 
ENTRATO NELLA SUA CAME- 
RA, DOVE LEI STAVA PREPA- 

RANDO UN ESAME. 


SI E' ARRABBIATA 
E Lo HA SPINTO 
NEL vuoto! 











IN QUESTE ULTIME SETTIMANE, 
CI HA SPIEGATO CHE QUELLA 
VOLTA THEO ERA UBRIACO E DRO- 
GATO, CHE VOLEVA COSTRINGERLA 
A RAPPORTI SESSUALI E CHE E' NEL 
RESPINGERLO CHE LUI E' CADUTO 
DALLA FINESTRA. 


E, STATA UNA REAZIO- 
NE NORMALE? NON E' 
STATO INVECE L'ESEM- 
PIO CHIARO DELLA PER- 
SONALITA' PERICOLOSA 
E SQUILIBRATA DEL- 
L'ACCUSATA? 














UN SEMPLICE 
INCIDENTE, 
QUINDI. 


SIGNORE E SIGNORI GIURATI 
HO ESAMINATO MOLTO ATTENTA- 
MENTE TUTTI | PROCESSI VERBALI, 
| RAPPORTI E LE DEPOSIZIONI DEL 
CASO FATTE ALL'EPOCA ... 





IN NESSUN 
MOMENTO, ALL'E- 
Si POCA, L'ACCUSATA 
HA PARLATO DI 
QUESTO. 





DA NESSUNA 
PARTE E' MENZIONATO 
QUESTO TENTATIVO 
DI VIOLENZA. 















































L NON così' TANTO, 
SE SI CONSIDERA CHE L'ACCU- 
SATA E' UNA MITOMANE E UNA 
MANIPOLATRICE. CHE CI RAC- 
CONTA DELLE STORIE ALLE 
QUALI LEI FINISCE PER CREDE- 
RE, AL SOLO SCOPO DI 
DISCOLPARSI... 






PERCHE' E' PROPRIO QUESTA LA SCELTA CHE DOVETE FARE, 
SIGNORE E SIGNORI... SIA CHÉ DIATE CREDITO ALLE PAROLE MITO- 
MANI DELL'ACCUSATA, SIA CHE SIATE CONVINTI DEI POCHI FATTI 
INCONTESTABILI RIPORTATI IN QUESTA TRISTE STORIA. 





E DI POTERSI PRE- 
SENTARE DAVANTI 


Pla A VOI COME UNA 
LG VITTIMA E NON Come 
f UN'ASSASSINA. 








GITERO' A MEMORIA | CIOCCOLATINI AVVELENATI, 
LA SPINTA VERSO LA FINESTRA E L'AGGRESSIONE 
col COLTELLO. 





ALLA 
FINE, HA 
UCCISO... 


” E THEO E' 
MORTO. 











ED E' MORTO NON PER- 


SI, SI TRATTA DI UN CRIMINE 
PASSIONALE. E NO, NON C'E' 
NESSUNA CIRCOSTANZA 
ATTENUANTE. A 
A] 


«., PERCHE’ LUI NON 
ERA, O NON ERA 


, 0 Nol 
PIU, IL THEO CHE LEI 
AVEVA AMATO. 


Sl, SIGNORE E SIGNORI 
GIURATI, E' COLPEVOLE 
DEL CRIMINE! 


PERCHE! VOI POTETE ANCHE 
GIUDICARLA PER AVER MISE- 
RABILMENTE OCCULTATO 
AD UNA FAMIGLIA LA MORTE 
DI UN FIGLIO E DI UN FRA- 
TELLO. 


VI RIN- 


GRAZIO. 




























































































BENE. CHIUDO DUNQUE 
QUI IL DIBATTIMENTO 
DI OGGI. 


w NON HO AL 


DA AGGIUNGE- 
RE, SIGNOR 
GIUDICE. 


E' IL MOMENTO DI DELIBERARE. IL PROCESSO RIPRENDERA' QUANDO 
I GIURATI AVRANNO RISPOSTO ALLE DOMANDE CHE VERRANNO LORO POSTE. 


















































9 I_1I 


HO MESSO A NUDO LA MIA 
VITA È SONO UNA DECINA DI 
UOMINI E DONNE CHE NE 
FARANNO UN BILANCIO. 


Pi 


“ == ci 
NON SONO COLPEVOLE DI N 
UN CRIMINE, MA DI ODIO. È 
E : I NE? 3 





SIGNORE E SIGNORI, 
UN Po' DI SILENZIO, PROCEDERO' CON LA 
PER cs DETTO Comunicato 
#-<" à 
SI DAI GIURATI. 


Friend 


LUI NON CONOSCE SUO 
PADRE. E' STATO CRE- 
SCIUTO PER MOLTI ANNI 
DA UN'ALTRA DONNA CHE 
NON E' LA MADRE. 


sa IL GIUDICE HA 
LETTO LA DELIBERA- 
ZIONE... NON HO 


SENTITO... SONO 
STATA ASSOLTA? 
Lf V. 


ANCHE SE NON HO SMES- 
SO DI PENSARE CHE E' 
QUESTO CHE HA FORGIA- 
TO IL MIO CARATTERE. 















































(i 


















































DI GUARDA PIUT- 
TOSTO... 


GUARDA... 


+. L'IMMENSITA* 
DAVANTI A NOI. 
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